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ilMelegnanese
Cinquant'anni con voi dal 1967

In questo numero de “Il Melegnanese”, il
primo del 2018, ne parliamo a più ripre-
se: perché sono proprio “loro” la vera

forza della nostra Melegnano. “Loro” sono
le associazioni di volontariato, che da sem-
pre giocano un ruolo di primo piano nei
vari settori della vita cittadina. Pensiamo
solo a quelle impegnate in campo socio-
assistenziale, che fanno fronte ai molteplici
bisogni di una società messa a dura prova
dalla perdurante crisi economica.  E poi ci
sono i volontari occupati in parrocchia e
buona stampa, al centro aiuto alla vita e al
centro anziani, in ambito sportivo, cultu-
rale e via discorrendo. 
Sarebbe impossibile elencarli tutti: senza
di loro, la nostra Melegnano sarebbe certa-
mente più povera. Tanto più che mettono
a disposizione il proprio tempo a titolo gra-
tuito, animati solo dal desiderio di rendersi
utili agli altri. Ecco perché vogliamo inizia-
re il 2018 ringraziando proprio “loro”, i no-
stri angeli custodi nella vita di tutti i giorni,
che nella maggior parte dei casi si muovo-
no nel più totale anonimato. Se non ci fos-
sero, però, bisognerebbe inventarli.
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Il 2018 è appena iniziato, ma
sappiamo già chi sarà uno dei
protagonisti. Parliamo di mon-

signor Alfredo Francescutto, pre-
vosto a Melegnano per ben 34 an-
ni dal 1967 al 2001, che proprio
quest’anno celebra i 70 anni di sa-
cerdozio  

Ne abbiamo indicati dodici,
ciascuno per ogni mese
(nella foto la bagnina salva

vita Marta Fracassa): sono loro  i
protagonisti del 2017. Abbiamo
privilegiato le storie belle e singo-
lari, che possano trasmettere un
messaggio di speranza  

Gualtiero Marchesi, caro
amico, è stato il fondatore
della “Nuova cucina” in

Europa. Amava la nostra zona e
aveva buona stima dei ristorato-
ri della Rampina. Se n’è andato
quando la sua presenza sarebbe
stata ancor più necessaria

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Foto di Emilio Ferrari
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Storie belle e singolari, messaggio di speranza per il 2018

Ecco i protagonisti del 2017

Gino Rossi

Ne abbiamo indicati
dodici, ciascuno per
ogni mese del 2017:

sono questi secondo noi i
protagonisti dell’anno ap-
pena trascorso. 
Ma prima di tutto una pre-
messa: tra i personaggi del
2017, c’è sicuramente Ro-
dolfo Bertoli, che a giugno
è diventato sindaco di Me-
legnano. 
Come negli anni scorsi,
però, abbiamo cercato di
evitare i soliti noti, a parti-
re proprio dai politici, per
puntare su chi difficilmen-
te finisce sulle pagine dei
giornali. 
Abbiamo privilegiato le
storie belle e singolari, che
possano trasmettere un
messaggio di speranza per
l’anno appena iniziato. Ne
è venuta fuori la carrellata
che trovate qui a lato. 

Volontario della Croce bianca,
a gennaio il 19enne Vitali ha
soccorso una compagna di
scuola vittima di un improv-
viso malore in classe.  

A febbraio la presidente della
Fondazione Fratelli dimenticati
è stata protagonista di una mis-
sione tra le popolazioni povere
dell’India.   

In primavera l’istruttrice della
piscina ha salvato la vita di un
bagnante colto da malore men-
tre era impegnato nel nuoto li-
bero.

Giampaolo Vitali,
l’angelo della Croce bianca 

Franca Casati,
una vita dedicata al volontariato

Marta Fracassa,
la bagnina salva-vita

Ad aprile è stata lei a ritirare il
premio tributato alla Piccola
Ribalta durante la Fiera del Per-
dono, la manifestazione per ec-
cellenza della città. 

Carolina De Bernardi,
l’anima della Piccola Ribalta

A maggio il ricercatore ha
scoperto il bruco "mangia-
plastica", che ci salverà dal-
l’inquinamento.

In estate ha lasciato Melegnano.
In occasione della Messa di sa-
luto, in tanti l’hanno ringraziato
per quanto fatto in città.  

E’ stato l’unico tra gli studenti
dell’istituto Benini a meritare
110 e lode all’esame di matu-
rità. 

Paolo Bombelli, 
il biologo anti-inquinamento  

Don Renato Mariani,
il grazie della città

Il detenuto di Opera,
miglior studente del Benini 

Ad agosto viene incoronato re
dei madonnari al prestigioso
festival internazionale di Cur-
tatone. 

Tiberio Mazzocchi,
l’artista nell’Olimpo dei madonnari

In Italia dal 2014 grazie ad un
permesso umanitario, a set-
tembre "Bak” si è imposto sui
400 metri ai campionati nazio-
nali di atletica.

A fine ottobre, durante la Messa
solenne concelebrata da una
trentina di sacerdoti, il nuovo
prevosto don Mauro ha fatto
l’ingresso ufficiale a Melegnano.

A novembre l’astronoma e
astrofisica studia Haumea, il
pianeta nano di cui sinora nes-
suno conosceva l’esatta con-
formazione. 

Bakary Dandio,
il 20enne campione d’atletica

Don Mauro Colombo,
il benvenuto al nuovo prevosto 

Valentina Granata,
la scienziata che scopre un pianeta

La frutta e gli ortaggi avanzati al
mercato? Basta frugare nella
spazzatura, i poveri li potranno
ricevere gratis. Merito di Mar-
tina e degli angeli di Recup.

Martina Papetti,
l’angelo del mercato 

Sono 12
Uno per 
ogni mese
del 2017

La busta allegata reca la data del
23 dicembre 2017. Cinquant’an-
ni fa, il 23 dicembre 1967, nasce-
va “Il Melegnanese”. Cinquan-
t’anni giusti giusti! Come socio

Un pezzo 
unico 

“Il Melegnanese”
da 50 anni Don Alfredo

Sacerdote
da 70 anni

Prevosto in città dal 1967 al 2001

Nella foto il
“certificato di nascita”

de Il Melegnanese 

della Cooperativa e collaboratore
del quindicinale, ho allestito (per
mio uso personale) questo “pezzo
unico” che ricorda il mezzo secolo
di vita.

GianEnrico Orsini 

Il 2018 è appena iniziato, ma sappiamo già chi
sarà uno dei protagonisti. Parliamo di  monsignor
Alfredo Francescutto,  prevosto della parrocchia
di San Giovanni Battista per 34 anni dal 1967 al
2001. Nato il 30 dicembre 1924, nel 2018 don Al-
fredo celebrerà i 70 anni di sacerdozio. 
In tanti anni di presenza in città, ha visto crescere
intere generazioni di melegnanesi. Ecco perché
ancora in tanti lo ricordano con profondo affetto.
Anche l’attuale prevosto don Mauro Colombo
porge a don Alfredo gli auguri più sentiti.
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I Re Magi con i cavalli e le cele-
brazioni in diretta sul web, ma
anche la benedizione di tutti gli
animali. Tante novità per le co-
munità parrocchiali di Melegna-
no: in occasione dell’Epifania, in
città hanno fatto tappa per la pri-
ma volta i Re Magi in sella ai ca-
valli. Arrivati sulla piazza della ba-
silica dalle vie Dezza e Frisi, i Re
Magi sono stati accolti dal prevo-
sto don Mauro Colombo con il
diacono don Stefano Polli e deci-
ne di bimbi, che non hanno trat-
tenuto sorpresa e stupore: la ce-
lebrazione in una basilica gremita
ha visto il bacio di Gesù Bambino
e l’offerta per la santa infanzia
missionaria.

La prima volta
In occasione della festa di San-
t’Antonio Abate, alle 15 di dome-

nica 21 gennaio nell’oratorio in via
Lodi è in programma la benedizione
di tutti gli animali piccoli e grandi.
Ma le novità non sono finite qui: col-
legandosi al sito www.parrocchie-
melegnano.it, all’interno del quale è
presente un’apposita sezione, sarà

Non solo
Re Magi
Quante
novità

Anche le Messe
in diretta web

Nella foto 
l’ingresso
dei Magi

in basilica

Caritas, Centro d’ascolto e San Vincenzo
In un anno quasi 1200 pacchi alimentari

Silvia Bini

Inumeri record del 2017, le emergenze
della città e le famiglie in crisi. C’è tutto
questo e tanto altro ancora nell’intervi-

sta con lo storico leader della Caritas Pietro
Villa, da sempre in prima fila nel mondo
del volontariato locale. "Sono stati quasi
1.200 i pacchi alimentari distribuiti nel cor-
so del 2017 - sono le sue parole -. Oltre al
nostro movimento, in prima fila ci sono
Centro d’ascolto e San Vincenzo: le distri-
buzioni avvengono ogni mese, in tutto so-
no una ventina i volontari che mettono a
disposizione il proprio tempo per garantire
un servizio tanto fondamentale". 

Quante sono le famiglie in crisi?
Complessivamente sono un centinaio
quelle che mensilmente ricevono i pacchi
alimentari con i generi di prima necessità.
Negli anni il loro numero ha subito un no-
tevole incremento: quando abbiamo ini-
ziato, erano al massimo una trentina.
Nell’ultimo triennio, invece, sono di fatto
quadruplicate. Ma sul punto mi lasci dire
ancora una cosa.

Prego, faccia pure… 
In un primo tempo la nostra azione si con-
centrava soprattutto a favore degli stranie-
ri. Ma oggi la situazione si è completamen-
te capovolta: in base ai dati del 2017, per la
prima volta i maggiori aiuti vanno alle fa-
miglie italiane. Oggi le vere vittime della
crisi sono coloro che hanno perso il posto
di lavoro: da un lato ci sono i giovani con i
figli piccoli e dall’altro i 45-50enni, per i

Il cuore grande
del volontariato

quali risulta ancora più difficile trovare una
nuova occupazione. Ma in città c’è anche
un’altra grande emergenza.

A cosa si riferisce?
Alla fame di case: secondo gli ultimi dati
degli uffici comunali, sono nell’ordine del-
le 200 le famiglie in lista d’attesa per acce-
dere agli alloggi popolari o comunali. Ma
ci sono anche tanti segnali positivi.

In che senso?
Se in passato i maggiori conferimenti pro-
venivano dal Banco alimentare, nell’ulti-
mo periodo a giocare un ruolo di primo
piano è la popolazione locale. Già da qual-
che anno, infatti, le parrocchie hanno pro-
mosso con successo "Adotta una famiglia",
campagna che vede protagonisti gli stessi
melegnanesi residenti nelle diverse zone
della città. Proprio in occasione delle feste
di fine anno, le famiglie della parrocchia
del Carmine hanno donato decine di pac-
chi alimentari per un valore medio di 25-
30 euro, grazie ai quali abbiamo portato un
aiuto concreto a numerosi melegnanesi in
difficoltà. 

Nella foto 
i volontari 
della Caritas 
impegnati nella  
distribuzione
dei pacchi 
alimentari

Tanta gente per le celebrazioni di Natale, la novità
della Messa della vigilia dedicata a bimbi e fami-
glie. Accompagnati da mamma e papà, decine di
piccoli hanno partecipato la vigilia di Natale alla
celebrazione delle 17.30: tra la sorpresa generale,
il prevosto don Mauro Colombo (nella foto) por-
tava in braccio un piccolo a rappresentare la na-
scita del Bambin Gesù. 

Centinaia di fedeli
Ma anche le altre celebrazioni legate alle festività
natalizie hanno visto la basilica gremita: la con-
ferma è arrivata dallo stesso prevosto don Mauro,
che non ha nascosto la propria soddisfazione. Ri-
marcando la straordinaria partecipazione dei fe-
deli, don Colombo non ha mancato di ringraziare
tutti coloro che si sono prodigati per organizzare
le diverse celebrazioni liturgiche.    

Le Messe
di Natale
Basilica
gremita

Il grazie
di don Mauro

possibile seguire tutte le celebrazioni
della basilica nel cuore di Melegna-
no. Domenica 28 gennaio, infine, al-
le 11.30 è prevista la Messa solenne
in basilica con gli anniversari di ma-
trimonio, cui seguirà il pranzo al-
l’oratorio in via Lodi.

Oltre 100
le famiglie
in difficoltà
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E’ Barbini il nuovo presidente
Ai vertici anche Potecchi e Meazza

Obiettivo
tariffa 
puntuale   

Silvia Bini

Inizia l’era Bertoli nella mul-
tiservizi a maggioranza co-
munale: a fine anno si è in-

fatti svolta l’assemblea dei soci
per il rinnovo dei vertici della
Spa partecipata per il 60 per
cento da palazzo Broletto e
per il 40 dal socio privato 2i
Rete gas, che in città si occupa
di igiene ambientale, distribu-
zione gas, gestione calore e a
Binasco di distribuzione gas.
"Come Comune abbiamo no-
minato alla presidenza l’avvo-
cato amministrativista Giorgio
Barbini, che in passato è già
stato consigliere Mea e difen-
sore civico del Comune - ha
dichiarato il sindaco Rodolfo
Bertoli -. Gli altri due consi-
glieri di nomina pubblica sono
l’ex presidente di Mea Sandro
Potecchi e il leader territoriale
di Legambiente Alessandro
Meazza: nel primo caso abbia-
mo privilegiato l’esperienza,
mentre la figura di Meazza sa-

rà fondamentale per le sue
competenze ambientali". Il
socio privato invece, al quale
spettano due consiglieri, ha
nominato Simone Agulini e
Rosaria Calabrese quale vice-
presidente. 

Mezzi all’attacco
"In base alla legge sulla parità
di genere e le stesse linee di in-
dirizzo del consiglio comuna-
le, palazzo Broletto avrebbe
dovuto nominare almeno una
donna ai vertici di Mea - attac-
ca però l'ex sindaco Pietro
Mezzi, oggi leader della sini-
stra locale -. Segnaleremo
l’inosservanza al Dipartimen-
to per le pari opportunità".

dirizzo della multiservizi, en-
tro febbraio palazzo Broletto
dovrà presentarle in consiglio
comunale. Oggi i costi per il
servizio di igiene ambientale
sono tra i più alti dell’intero
territorio: come del resto riba-
dito da più parti, diventa dun-
que fondamentale introdurre
la tariffa puntuale, in base alla
quale ciascuno pagherà se-
condo la quantità di rifiuti
prodotta. In secondo luogo,
poi, rilanciamo sulla necessità
di salvaguardare i posti di la-
voro. 

gie di Mea. Già in consiglio
comunale il sindaco Bertoli
ha ipotizzato un diretto coin-
volgimento dei Comuni vicini
nel ramo dell’igiene ambien-
tale, che da sempre rappre-
senta il settore di maggiore at-
tività della Spa. Ma anche
quelli del teleriscaldamento e
dell’economia circolare sono
temi caldi per il futuro della
multiservizi, che attualmente
occupa una quarantina di la-
voratori. Sale quindi l’attesa
per conoscere il piano indu-
striale: quanto alle linee di in-

Giudicando le nomine un ri-
torno al passato, anche l’ex as-
sessore di Forza Italia Lorenzo
Pontiggia contesta il mancato
rispetto delle quote rosa. "Pur-
troppo non ho potuto indicare
nessuna donna perché le no-
mine devono soggiacere an-
che ai criteri approvati dal
consiglio comunale - ribatte
Bertoli -: a partire dalla neces-
sità di attingere dall’apposito
albo, che vede la presenza di
una sola donna, peraltro priva
di esperienza nel settore delle
partecipate. Ho chiesto co-
munque di inviare comunica-
zione delle nomine ai compe-
tenti organismi governativi
con la motivazione della no-
stra scelta. Fermo restando
che il socio privato ha indicato
proprio una donna quale nu-
mero due di Mea".

Strategie future
Come avviene abitualmente
in questi casi, il cambio della
guardia porterà con sé non
pochi mutamenti nelle strate-

Cambio della guardia alla Mea
Ma quale sarà il futuro della Spa?

Nella foto grande la sede di Mea; nel riquadro
il nuovo presidente Giorgio Barbini
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La sezione della Lega nord di Me-
legnano nasce nel 1992 dall’idea
dei primi militanti Giancarlo Col-
naghi, Angelo Guaragni, Edoardo
Gallotta e Ornella Dragoni: è del
1993 la prima sede del Carroccio
negli spazi di via Lodi in zona
Borgo. E’ del 1994 l’ingresso in
consiglio comunale con il mili-
tante Angelo Perini, a cui negli
anni si sono succeduti diversi
consiglieri comunali. Nel 1996 in
città fa tappa il Senatur Umberto
Bossi, che tiene il comizio in una
stracolma piazza Risorgimento
prima della cena al ristorante “Il
Telegrafo”. Nelle amministrative
del 1998, con 999 voti e un ottimo
12,31 per cento, i consiglieri co-
munali raddoppiano con l’in-
gresso di Enrico Lupini e Marco
Zipoli.

Il comizio del Senatur 
Nel 2001 la sezione cambia per la
prima volta sede spostandosi al
primo piano di via Monte Suello.

25 anni
di Lega

Lumbard
in festa

Il 20 cena
con Salvini

Nella foto 
i lumbard 

con Salvini

Palazzo Broletto punta ad una Fondazione 
Ma è scontro aperto con l’ex sindaco Bellomo

Il castello del futuro
Scoppia la bagarre

Nella foto 
una splendida

immagine 
del castello

Gino Rossi

Il recupero dello storico ca-
stello nel cuore della città, pa-
lazzo Broletto punta ad una

Fondazione con la famiglia Me-
dici. Ma è scontro aperto con
l’opposizione di centrodestra:
vibrante botta e risposta Ravari-
ni-Bellomo. Il caso è quello del
monumento per eccellenza di
Melegnano, gran parte del quale
versa in cattive condizioni: da
tempo l’ala lunga e quella corta,
appartenenti la prima alla Città
metropolitana e la seconda al
Comune, sono di fatto abbando-
nate. "In campagna elettorale,
quando annunciava la rinascita
di Melegnano, l’attuale esecutivo
a guida Pd alludeva proprio al
maniero - sbotta l’ex sindaco di
Forza Italia Vito Bellomo -. Ad
oggi, però, non esistono progetti
che ne indichino il recupero. Ma
il rilancio sembra lontano anche
dal punto di vista culturale - in-
calza Bellomo -. Intanto il castel-
lo continua a versare in condi-
zioni di degrado: anche durante
le feste di fine anno, i cancelli so-
no rimasti sbarrati". 

Destino culturale
La replica dell’assessore ai lavo-
ri pubblici Maria Luisa Ravarini
arriva a stretto giro di posta.
"Rispetto all'inverno scorso,
quando amministrava Bellomo,
il maniero è rimasto aperto un

mese in più - ribatte l'assessore
-. Per il resto della stagione in-
vernale le attività culturali si
terranno al piano terra della pa-
lazzina Trombini. Quanto alla
riqualificazione delle due ali la-
terali, in novembre a Melegna-
no ha fatto tappa la Soprinten-
denza di Milano, che potrebbe
contribuire a coordinare un
progetto comune di recupero.
Di qui a fine mandato l'obietti-
vo è di completare l'apertura
dell'ala corta, per la quale stia-
mo valutando la possibilità di
accedere ad appositi bandi. In
questa fase sarebbe in ogni caso
poco serio indicare progetti o
tempistiche. Anche attraverso la

Nel 2007 arrivano i primi incari-
chi a livello amministrativo: En-
rico Lupini diventa vicesindaco e
assessore all’urbanistica, mentre
a Denis Zanaboni vengono affi-
date le deleghe a cultura e sport.
Dal 2011 la sede della sezione di
Melegnano si sposta negli attuali
spazi in via Castellini, dove ad og-

gi conta una quindicina di militanti e
una cinquantina di sostenitori. Sono
sette i segretari della sezione che hanno
contribuito, con l’aiuto di militanti e so-
stenitori, alla crescita della Lega Nord a
livello locale: Giancarlo Colnaghi, Alfre-
do Tagliacarne, Ornella Dragoni, Enrico
Lupini, Angelo Guaragni, Denis Zana-
boni e Cristiano Vailati.

In una degli ultimi consigli co-
munali la capogruppo della lista
civica “Insieme per Melegnano”
Lucia Rossi (nella foto) ha chie-
sto notizie sul programma della
Fiera 2018, la festa per eccellen-
za di Melegnano in programma
quest’anno per giovedì 29 mar-
zo.  Attraverso la mozione pre-
sentata a fine novembre, che
verrà discussa in una delle pros-
sime sedute consiliari, la lista ci-
vica chiede la ricostituzione del
comitato Fiera e la redazione di
un regolamento ad hoc.

Mix antico-moderno
“Il Perdono rappresenta una tra
le ricorrenze più importanti -
chiarisce la Rossi -: oltre ad esse-
re un punto di riferimento nel
novero delle manifestazioni re-
gionali, la riteniamo utile per va-
lorizzare l’economia melegna-
nese con particolare riferimento
alle attività commerciali e arti-
gianali. A nostro avviso deve
quindi riappropriarsi dell’aspet-
to antico rivisitandolo in chiave
moderna”.

Fiera 2018
Il tempo
stringe

La mozione
in consiglio

costituzione della Fondazione
Medici Marchesi di Marignano,
stiamo studiando una serie di

progetti per coinvolgere la Città
metropolitana - conclude Rava-
rini -. Nel suo complesso il ma-
niero sarà destinato ad attività
culturali, e non certo ad ostelli
come era stato ipotizzato in
passato".

Tramonta
l’ipotesi
ostello
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Il diabete: come nasce? Come si
sviluppa? Come si combatte?
Ma soprattutto come si evita?
Lasciamo la parola al dottor Gio-
vanni Saccà, specialista diabeto-
logo dell’ospedale Predabissi di
Vizzolo. “Il diabete mellito è un
disordine metabolico cronico
caratterizzato da elevati livelli di
zucchero nel sangue - sono le
sue parole -. L’iperglicemia è so-
stenuta da una carenza assoluta
o relativa di insulina prodotta
dal pancreas. L’esposizione pro-
lungata dei tessuti al glucosio in
eccesso provoca danni perma-
nenti a carico di organi nobili
(occhi, reni, cuore e cervello). Le
forme principali di diabete sono
il “Tipo 1”, causato da distruzio-
ne delle cellule che producono
l’insulina, ed il “Tipo 2” (più del
90 per cento dei casi) sostenuto
dall’incapacità dell’insulina di
garantire l’euglicemia. La per-
centuale in Italia è del 6,34 per
cento (doppia rispetto a 20 anni

Incubo 
diabete

Come 
si evita

Parla 
lo specialista

Nella foto 
il dottor Saccà 

con alcuni 
pazienti

La Rsa di Melegnano
non deve pagare le rette 

Fondazione Castellini
e malati di Alzheimer

Nella foto 
la Fondazione

Castellini 

Franco Marignano

Nel caso in questione le fi-
glie di un’ospite della
Fondazione si sono op-

poste al decreto ingiuntivo della
Castellini, che pretendeva da lo-
ro il pagamento delle rette di as-
sistenza per la degenza della
madre affetta dal morbo di Al-
zheimer, come del resto previsto
dal contratto liberamente sotto-
scritto al momento dell’ingresso
nella struttura. Secondo le figlie
doveva essere il Servizio sanita-
rio nazionale a farsi carico delle
prestazioni eseguite: complice la
crescente diffusione dell’Alzhei-
mer, si tratta di una questione di
stretta attualità. Sostenute non
di rado dalle associazioni dei
consumatori, sempre più fami-
glie si rivolgono ai giudici per
non pagare le rette delle Rsa. Ma
c’è anche chi sospende arbitra-
riamente i pagamenti: contraria-
mente a casi analoghi in altre
parti d’Italia, il tribunale di Mila-
no ha dato pienamente ragione
alla Castellini, che dispone di
due nuclei Alzheimer. 

La sentenza
Il giudice ha accolto la tesi della
Fondazione assistita dallo studio
legale Degani-Ubezio-Lopez, se-
condo cui il rapporto tra gli obbli-
gati al pagamento in solido della
retta e la Rsa di Melegnano è di
natura privatistica: non assume
rilievo il fatto che il ricoverato po-

trebbe avere diritto a prestazioni
simili da parte di Servizio sanita-
rio nazionale, Ats e Regione Lom-
bardia. Bocciando anche la so-
spensione arbitraria dei
pagamenti, il giudice ha stabilito
che i malati e i familiari sono te-
nuti ad attivarsi presso gli organi-
smi competenti per ottenere i
contributi a cui avrebbero diritto,
ma non possono invocare una si-
tuazione di questo tipo per sot-
trarsi all’obbligo di pagamento
verso chi eroga il servizio. "Abbia-

mo ovviamente il massimo rispet-
to per i familiari e i malati di Al-
zheimer, patologia terribile

fa): i diabetici sono 3.800.000
(sottostimati!). Il dato epide-
miologico riferito al territorio di
competenza dell’Asst Melegna-
no e Martesana si traduce in cir-
ca 36mila casi. Per la città di Me-
legnano, dove i residenti sono
18.019, sono 1.150 i pazienti dia-
betici. 

Allarme over 65
La fascia di età più colpita è
quella degli over 65: in Italia il

costo annuo per la malattia è pari a 9
miliardi di euro. Il diabete “non cam-
mina da solo”: ha dei compagni  di
viaggio (ipertensione, dislipidemia e
tabagismo), che amplificano il rischio
di complicanze.  L’intervento sullo sti-
le di vita (dieta ed attività fisica) è il
cardine della terapia ed è finalizzato al
raggiungimento di un ottimale peso
corporeo. L’offerta farmacologica è
ampia, sicura ed efficace: è prioritaria
una politica sanitaria che guardi con
attenzione alla prevenzione. I princi-
pali fattori di rischio per lo sviluppo
del diabete di “Tipo 2”  sono la fami-
liarità, l’età, il sovrappeso e la seden-
tarietà. La medicina d’iniziativa ben
condivisa e promossa dalla direzione
del nostro ospedale (incontri divulga-
tivi nei Comuni con procedure di
screening) è la strategia più efficace
per arginare l’epidemia del fenomeno
diabete”. Un grazie di cuore va al dot-
tor Saccà per l’importante contributo,
di cui sarà di certo apprezzata la pro-
fessionalità, l’impegno civile e la chia-
rezza espositiva.

Il tribunale
di Milano
dà ragione
alla Rsa 

Grande concerto a Peschiera del
coro gospel VociXVoi di Mele-
gnano per la comunità di don
Chino Pezzoli. L’iniziativa è stata
promossa durante le feste di fine
anno in stretta collaborazione
con i melegnanesi Elena Chia-
rion e Fabio Sara (nella foto), che
da tempo lavorano con la comu-
nità di don Chino. Alla presenza
degli amministratori di Peschie-
ra, sul palco del teatro De Sica è
quindi salito il coro gospel Vo-
ciXVoi di Melegnano.

Anche a Melegnano? 
Di qui ad un prossimo futuro
l’obiettivo sarebbe quello di por-
tare anche a Melegnano l’espe-
rienza di don Chino, che negli
anni è diventata un punto di ri-
ferimento per l’intero territorio.
Fondata negli anni Ottanta a so-
stegno di tossicodipendenti, mi-
nori in difficoltà, ammalati di
Aids ed emarginati in genere, og-
gi la comunità Promozione
umana conta complessivamen-
te su una trentina di centri ope-
rativi. In tanti anni lo stile di don
Chino è rimasto sempre lo stes-
so: farsi carico della sofferenza e
trovare risposte concrete.

Elena
e Fabio 
in campo

purtroppo in rapida diffusione -
afferma il direttore generale della
Castellini Roberto Delzotto -: ma
non possiamo farci carico di pre-
sunte o pretese prestazioni che
qualcuno ritiene dover essere a
carico del Sistema sanitario regio-
nale. La nostra Fondazione non ri-
ceve nessun contributo particola-
re per tale tipo di assistenza, se
non quelli previsti dalla normativa
vigente per i costi della parte sani-
taria".

Sino al 31 gennaio sarà aperto il
bando semestrale per l’assegna-
zione degli appartamenti di edi-
lizia residenziale pubblica gestiti
da Comune o Aler. Gli alloggi ver-
ranno assegnati ai nuclei familiari
con Isee-erp non superiore ai
16mila euro o Ise-erp non supe-
riore ai 17mila euro. 

La domanda dovrà essere pre-
sentata entro il 31 gennaio all’uf-
ficio servizi sociali al terzo piano
di palazzo Broletto il martedì e il
venerdì mattina dalle 9 alle 12. 
La copia del bando e della modu-
listica potranno essere ritirate allo
sportello del cittadino al piano
terra del municipio.

Fame di case 
Bando aperto

Nilo Iommi

Il concerto 
per don Chino
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Speciale scuola

E’ una mattinata come tante al-
l'ingresso del Benini. Lo stato di
torpore mattutino in cui noi stu-
denti siamo immersi viene bru-
scamente troncato dal suono del-
la campanella, ad annunciare tre
lunghe ore di Letteratura. "Oggi
parliamo di Cervantes", esordisce
pacato il prof. di Lettere che, im-
provvisandosi Don Chisciotte,
monta in sella al suo destriero e
parte al galoppo per gli sconfinati
sentieri del pensiero. È l'incipit di
un viaggio all'insegna dell'astra-
zione, che noi, 25 discendenti di
Sancho Panza, faremmo volentie-
ri a meno di intraprendere. Chi lo
segue, chi ci prova, chi sembra ri-
nunciare in partenza... altri si li-
mitano a contare i minuti che li
separano dall'intervallo, ammaz-
zando la noia sulle pagine del dia-
rio con abbozzi d'opere d'avan-

guardia. Tutti, però, prima o poi ri-
nunciano e, assorti nei propri pen-
sieri, partono per viaggi alla ricerca
dell'ignoto. Varcare le pareti e i can-
celli dell'istituto è un gioco da ragaz-
zi, che non richiede certo l'invenzio-
ne del teletrasporto. E via! 

Don Chisciotte e Sancho Panza
Galoppando per pianure fantastiche,
sterminati deserti e rigogliose foreste,
come si addice agli eroi dei più cele-

Cavaliere
e scudieri

Che grandi
avventure

Lo scoiattolo
del Benini

Gli studenti 
del Benini 

(foto Daiana Berolo, 4 B)

Toponomastica femminile
Benini in prima fila

Samantha Susanni, 4 C Rim

Grazie ai finanziamenti ottenuti dal
Comune di Melegnano, accompa-
gnate dalle docenti Sara Marsico,

Laura Saccani e Loredana Scala, un gruppo
di noi alunne della 4C Relazioni interna-
zionali marketing ci siamo recate a Imola
per il convegno di toponomastica femmi-
nile. Si tratta di un’occasione veramente
speciale per esporre, ascoltare e conoscere
le vicende di donne che hanno fatto la sto-
ria. Capace di un coraggio e di una forza
immensi, Masika Katsuva ha attraversato
l'inferno e all'inferno ha aiutato altre don-
ne vittime di barbarie, del peggior svili-
mento che si può dare ad una donna in
quanto tale, carne da macello, carne da an-
nientare. E’ stata vittima di ben quattro
stupri, il marito è stato smembrato davanti
ai suoi occhi. Le figlie sono state violentate,
ha visto i guerriglieri infierire sul loro cor-
po: entrambe sono rimaste incinte e, nella
foresta si sa, non c'è rimedio alle gravidan-
ze non desiderate. 

Lea sempre con noi
Nonostante le ferite ancora aperte e mai ri-
marginate, sono 6.000 le donne e i bambini
salvati nelle cinquanta case di accoglienza
da lei stessa fondate. Masika è stata l’esem-
pio di quanto un uomo sia capace di di-
struggere e di quanto una donna sia invece
capace di ricreare, ricrearsi dalle proprie
ceneri, non arrendersi, trovare il bene nel
male. A Lea Garofalo abbiamo intitolato la

Il cuore grande
delle donne

nostra aula scolastica: Lea fu una vittima
innocente della ‘ndrangheta che, per il be-
ne della figlia Denise, ebbe l’immenso co-
raggio di mettersi contro la famiglia e il
compagno entrambi mafiosi. Il 21 marzo
scorso, in occasione della giornata della
memoria promossa da Libera e Avviso
pubblico per ricordare le vittime innocenti
della criminalità organizzata, abbiamo
esposto un cartellone per dimostrare che
Lea sarà sempre con noi per combattere la
mafia. 

Il diavolo in gonnella
Ad Alfonsina Strada, infine, abbiamo inti-
tolato la pista ciclabile di Cerro al Lambro:
rivoluzionando tutte le convenzioni socia-
li, Alfonsina fu l’unica donna a correre con
gli uomini il Giro d’Italia. Inarrestabile pro-
tagonista di mirabolanti imprese, veniva
chiamata il “diavolo in gonnella”. E’ impor-
tante farlo conoscere al mondo: dobbiamo
far comprendere che le donne coraggiose
non sono da temere, ma da valorizzare, in-
terpellare e soprattutto ascoltare. Non bi-
sogna ferirle per farle tirar fuori ciò di cui
sono capaci. Considerato il nostro impe-
gno nella toponomastica femminile, ab-
biamo ritenuto significativo partecipare a
questo convegno, che ha fatto conoscere
l’importanza riservata da Melegnano e
dall’istituto Vincenzo Benini ad un tema
tanto attuale e fondamentale.

Nella foto 
gli studenti 
del Benini 
che hanno 
partecipato 
al progetto sulla
toponomastica
femminile

Negli ultimi giorni
del 2017 si è spenta
a Bobbio, suo pae-
se d’origine, la
maestra Silvana
Farina (foto), che
ha insegnato per
20 anni alle scuole
elementari di via
Cadorna. Nella no-
stra città la notizia
della scomparsa ha
suscitato un prevedibile cordoglio perché il ricor-
do del suo “insegnare” è rimasto indelebile nei
suoi alunni e nelle loro famiglie. Il metodo di in-
segnamento, la competenza, l’analiticità, l’impe-
gno e la disponibilità verso chi avvertiva più fra-
gile sono diventati proverbiali, tanto che spesso
si sente dire ancora oggi: “Io a scuola sono stato
fortunato: ho avuto la maestra Farina!”.
Messa il 29 gennaio
Questa consapevolezza sta diventando motivo di
conforto per la sua famiglia: per il marito Bruno,
per l’unica figlia Elena, pure lei insegnante, per il
genero Pierluigi e per il loro figlio Arzouma. Le
maestre in pensione e in servizio hanno chiesto al
parroco don Mauro di celebrare una Messa in suf-
fragio della collega Silvana in Basilica alle 18 del 29
gennaio ad un mese esatto dalla scomparsa. 

La maestra
Silvana
Competenza
e impegno

Deceduta a Bobbio

bri poemi cavallereschi. Ognuno, a
suo modo, è calato nella parte del ca-
valiere errante, smarrito tra le fronde
della sua selva. Ognuno costretto a
combattere invano contro i propri
"giganti", salvo poi scoprirli innocui
mulini a vento. Qualcuno, all'ultimo
banco, teso a trasfigurare la ragazza
con cui sta uscendo, elevandola al
grado di dama, nonché sua futura
sposa: Dulcinea del Toboso. Ciascu-
no, infine, è immerso nelle sue idea-
lizzate avventure di vita quotidiana,
non diversamente dall'hidalgo di
Cervantes. Ed è così che, pur senza
abbandonare fisicamente l'aula, la-
sciamo che le nostre menti fuggano
nelle direzioni più disparate. Ma ecco
che, all'improvviso, un sonoro e mi-
sterioso tonfo ci riporta alla realtà.
Nulla di che... è solo il pesante libro
di testo del prof., che chiudendosi ci
consegna alla ricreazione.

Alessandro Bloisi, 4 B

Le donne
coraggiose
sono da 
ascoltare

Auguri
Alessia!!!

Laurea in scienze 
motorie per 

Alessia Pellini. 
Complimenti vivissimi 

da nonna Lina 
con tutta la famiglia.

Alle 17.30 di lunedì 15 gennaio la scuola
d’infanzia del Carmine aprirà le porte ai ge-

nitori per l’open day, durante il quale sa-
ranno presentate le tante iniziative.
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Lo storico parrucchiere
apre il libro dei ricordi

Elettra Capalbio

Lo storico barbiere del Borgo con la passione per
la Croce bianca: “Sono stati i due grandi amori
della mia vita”. La storia è quella del 73enne Lu-

ciano Borsotti, per oltre mezzo secolo parrucchiere
in via San Martino e volontario del sodalizio in largo
Crocetta, che non a caso l’ha premiato per la straor-
dinaria fedeltà. “Non avevo ancora 13 anni - confida
Borsotti scavando nei ricordi di un passato ormai
lontano - e già facevo la gavetta in via Zuavi nella
bottega di Ermanno Verdelli”.

Il mitico brassasù…
Ogni volta che faceva barba e capelli, era solito ab-
bracciare il cliente di turno. E’ iniziata così la mia av-
ventura tra forbici e pennelli, che mi accomunava
peraltro ad Enzo Strada, un altro nome storico a li-
vello locale. 

Barbiere e Croce bianca
Le passioni di Luciano

In che senso?
Anche lui faceva il garzone da Verdelli. Dopo qualche
anno, mi trasferii a Borgolombardo, dove feci i capelli
ai big di calcio e musica.

Addirittura…
Dalle mie forbici passarono le folte chiome (allora
era giovane) dell’ex arbitro di calcio Paolo Casarin e

di Bruno Dossena, il funambolo del rock prematu-
ramente scomparso.

Ma il ritorno a Melegnano era dietro l’angolo…
Nei primi anni Sessanta iniziai a lavorare nella bot-
tega di Guerrino Milani in via San Martino: fu così
che, quando andò in pensione, il buon Guerrino mi
cedette l’attività. Avevo poco più di 20 anni: per quasi
mezzo secolo, la bottega in Borgo sarebbe stata la
mia terza casa.

La seconda qual era?
La sede della Croce bianca in largo Crocetta, dove nel
frattempo ero diventato volontario. Per oltre mezzo
secolo, ho prestato servizio di notte: dallo schianto
in A1 con 14 morti alla caduta dell’aereo a San Giu-
liano. Eravamo sempre in prima linea. 

Cosa le ha insegnato una vita tanto intensa?
L’importanza di coltivare delle passioni: è stato così
per l’attività di barbiere, che mi vedeva occupato an-
che 12 ore al giorno. Grazie alla preziosa collabora-
zione dell’amico Gianni Samarati e del giovane Lau-
ro Ferrari, siamo diventati un punto di riferimento
per centinaia di melegnanesi, che erano soliti darsi
appuntamento in bottega per fare quattro chiacchie-
re in compagnia. 

E poi c’era l’impegno in Croce bianca…
Non vedevo l’ora di prestare servizio per il solo gusto
di rendermi utile agli altri.

Croce bianca
Che grande
famiglia

La gavetta
dal mitico
Verdelli

Nella foto degli anni Ottanta da sinistra Borsotti premiato
per i 30 anni in Croce bianca con un giovane Angelo Bosi;

nel riquadro lo storico barbiere oggi

La prima rete nazionale di assistenza domiciliare

ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI, MALATI E DISABILI

CENTRO DI SAN GIULIANO MILANESE
Via Fratelli Rizzi, 8  

sangiulianomilanese@privatassistenza.it

CHIAMACI, RISPONDIAMO SEMPRE!

02 98497139
Reperibilità telefonica h24 - 365 gg l’anno

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZIO
BADANTE

ASSISTENZA
OSPEDALIERA

ASSISTENZA
DOMICILIARE

SERVIZI
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA
DISABILI
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Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 
Parodontoligia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.
Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717

Inizio d’anno in grande stile per il Moto club Melegnano: la tradizionale serata
dello scambio d’auguri ha visto la raccolta di un contributo ad hoc destinato al-
l’oratorio di Cerro al Lambro, che da anni ospita la sede della storica associazione
guidata dal presidente Marcello Cusinato.

2017 da record per lo Juventus club Moto club Melegnano dal cuore d’oro

Spettacolo in maschera con medici, infermieri e bimbi nella pediatria del Preda-
bissi. Promosso in occasione delle feste di fine e partecipato dal direttore generale
dell’Asst di Melegnano Mario Alparone, anche quest’anno ha fatto registrare un
grande successo l'evento dedicato ai più piccoli.

Che gran spettacolo al Predabissi

Grande festa al ristorante Telegrafo per lo Juventus club, che chiude il 2017 con
numeri da record. Sono stati davvero tanti gli eventi promossi dal sodalizio pre-
sieduto da Renato Boiocchi con il suo vice Max Curti che, con la presenza ad
oggi di ben 670 soci, augura a tutti un sereno 2018.

Le gemelle Lina e Tina Rancati soffiano su 88 candeline. Tanti auguri dalle figlie
di Lina Mariarosa e Roberta e dal figlio di Tina Bruno con i parenti tutti.  

Gemelle da record!!!

Concerto di fine anno del corpo musicale San Giuseppe alla Fondazione Ca-
stellini. In occasione delle festività natalizie, infatti, la banda di Melegnano
si è esibita alla Residenza sanitaria assistenziale in via Cavour, dove ha ri-
scosso l’unanime apprezzamento delle decine di ospiti. 

Il concerto della banda alla Castellini

Il 26 dicembre Andrea Longhi ha
spento 23 candeline. Tanti auguri
da nonna Teresa e nonno Tino con
i genitori e tutti i parenti. 

Alla fine del 2017 Luciano Martinen-
ghi ha compiuto 86 anni. Tanti auguri
dal corpo musicale San Giuseppe, di
cui è un componente storico.

Auguri Andrea!!! Auguri Luciano!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Carla Castoldi Termine
di 80 anni
Lo annunciano le figlie Nico-
letta ed Anna Maria, gli adora-
ti nipoti Francesco e Beatrice,
la sorella Marisa con i parenti.

Cristina Cerasani 
Cerasa 
di 95 anni
Ne danno il triste annuncio i
figli Rino con Marinella, An-
tonietta, Rita con Michele,
Franca, gli affezionati nipoti e
pronipoti.

Ines Giacometti Modini
di 97 anni
Ne danno il triste annuncio il
figlio Roberto con la moglie
Cristina, i nipoti Raffaele e
Emanuela con Dario e la pic-
cola Anita con i parenti tutti.
Anche “Il Melegnanese” si
stringe al socio Roberto in
questo momento di dolore.

Sergio Romero
di 56 anni
Per diversi anni agente della
polizia locale di Melegnano,
vittima di una caduta fatale
sulle amate montagne, la sua
morte ha destato profondo
cordoglio in città. 

Angela Schiavi Borella
di 91 anni
Ne danno annuncio le figlie
Cristina con Stefano e Ma-
riuccia con Giuseppe, gli ado-
rati nipoti Irene, Melania,
Emanuele, i pronipoti Patrick
e Mia, le sorelle, i cognati con
i parenti tutti. 

Santino Longhi 
di 70 anni
Figura molto conosciuta in
città, ne danno il triste annun-
cio la moglie Vilma, i figli Luca
ed Elena, il fratello Angelo, la
sorella Giovanna con parenti
e amici.

Luisa Spoldi 
Ferraretto
di 84 anni
Lo annunciano i figli Albina
con Bruno, Roberto con Eu-
genia, Giorgio con Laura, gli
adorati nipoti Daniela, Fede-
rica, Gaia, Danilo, Ilaria e Da-
rio con i parenti tutti.

Palmira Bresciani
Frigerio
80 anni
Ne danno il triste annuncio i
figli e i nipoti con i parenti
tutti.

Giuseppe (Ciccio)
D’Alise
di 65 anni
Ne danno il triste annuncio la
moglie Anna con le figlie Cri-
stina, Immacolata e le nipoti.

Pasqualino Lunghi
di 82 anni 
Artista ed ebanista molto co-
nosciuto sul territorio, ne
danno il triste annuncio i tan-
ti amici.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie gennaio ‘18
Lunedì          1     Gelo, Dresano
Martedì        2    Gaspari, Cerro L
Mercoledì    3    Giardino, Melegnano
Giovedì        4    Brusa, Colturano
Venerdì        5    Verri, S. Zenone
Sabato          6    Dezza, Melegnano
Domenica    7    Comunale, Cerro L.
8,30/12,30 Dezza, Melegnano
Lunedì          8    Comunale, Vizzolo
Martedì        9    Gelo, Dresano
Mercoledì    10   Giardino, Melegnano
Giovedì        11    Petrini, Melegnano
Venerdì        12   Verri, S. Zenone
Sabato          13   Gaspari, Cerro L
Domenica   14   Gelo, Dresano
8,30/12,30 Balocco, Melegnano
Lunedì          15   Carpiano, Carpiano
Martedì        16   Balocco, Melegnano
Mercoledì    17   Brusa, Colturano
Giovedì        18   Dezza, Melegnano
Venerdì        19   Verri, S. Zenone
Sabato          20  Comunale, Cerro L.
Domenica    21   Comunale, Vizzolo
8,30/12,30 Giardino, Melegnano
Lunedì          22   Carpiano, Carpiano
Martedì        23  Gaspari, Cerro L
Mercoledì    24  Comunale, Cerro L.
Giovedì        25  Petrini, Melegnano
Venerdì        26  Gelo, Dresano
Sabato          27   Comunale, Vizzolo
Domenica    28  Balocco, Melegnano
Lunedì          29  Carpiano, Carpiano
Martedì        30  Comunale, Cerro L.
Mercoledì    31   Giardino, Melegnano

Gentile direttore,
il Centro d’ascolto di Melegnano ringrazia sentitamente la “classe 1950”,
“gli amici del ‘46” e la “classe 1937”, che hanno destinato all’associazio-
ne generose offerte raccolte durante un momento conviviale. Il Centro
di via Dante Alighieri 2, orientato prevalentemente all’ascolto, ha biso-
gno dell’aiuto di tante realtà particolarmente sensibili alle difficoltà che
assillano persone e famiglie con problemi di diversa natura. 
Anche aiuti materiali contribuiscono a realizzare una concreta solida-
rietà e disponibilità a farsi carico dei problemi delle persone, in modo
da trovare risposte utili alla loro soluzione. Il Centro d’ascolto, inoltre,
ha bisogno di nuovi collaboratori: c’è necessità di gente nuova, piena
di entusiasmo, disposta a regalare qualche ora del proprio tempo per
mantenere viva una realtà che da tanti anni opera nella nostra città, pur
tra mille difficoltà. Il Centro d’ascolto  

Cari volontari del Centro d’ascolto,
siamo noi che dobbiamo ringraziare voi per quanto fate in spirito di to-
tale gratuità. Complice la perdurante crisi economica degli ultimi anni,
è sempre maggiore il numero di famiglie in gravi difficoltà. Proprio per
questo motivo avete assunto un’importanza imprescindibile a Mele-
gnano. 
Basti pensare ai quasi 100 pacchi alimentari che, in stretta sinergia con
le altre associazioni di volontariato, distribuite ogni mese alle fasce più
deboli della popolazione. Eppure fate tutto in silenzio e nel più totale
anonimato: ecco perché il nostro grazie è ancora più grande.              (SC)

Il Centro
d’ascolto

Che risorsa
per la città

Lettere al Melegnanese

La pillola di Frank

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
redazione@ilmelegnanese.it

Giardino
Il semaforo
è “flash”
Gentile direttore,
in questi giorni un gruppo di au-
tomobilisti mi hanno segnalato il
semaforo “flash” all’incrocio se-
maforico tra le vie Giardino e Pa-
pa Giovanni XXIII in zona Giardi-
no, dove ad avere la priorità è
proprio il traffico che percorre via
Giardino. 
Si spiega così la difficoltà di attra-
versare l’incrocio, in corrispon-
denza del quale gli automobilisti
sono costretti a lunghissime atte-
se. Esorto quindi l’amministra-
zione ad individuare una soluzio-
ne ad hoc, che possa soddisfare le
loro esigenze.  
Raffaela Caputo
Forza Italia  

Antonia
cuore
grande
Gentile direttore,
noi di Kope siamo molto felici di
vedere che ci sono ancora per-
sone disponibili per i bisogni del
prossimo. In una società nella
quale la solidarietà viene messa
nel cassetto, è estasiante incon-
trare persone come la melegna-
nese Antonia Olivari, disposte
ad offrire il proprio tempo gra-
tuitamente in aiuto degli altri.

Mille, cento, Antonia. 
Proprio grazie al suo impegno, a
Melegnano sono stati installati i
punti di raccolta di cellulari non
più utilizzati alla Fondazione
Castellini in via Cavour 21, in
Comune in piazza Risorgimento
1, al Centro anziani in castello,
alla piscina in piazza Bianchi e al
centro Misaky in via Marconi 34. 
Oltre a promuovere progetti di
cooperazione internazionale, la
nostra associazione raccoglie i
cellulari usati: ne approfittiamo
quindi per lanciare un appello a
tutti quelli che li hanno dimen-
ticati nei cassetti. 
Dateli a noi e li trasformeremo
in aiuti concreti.
Carmen Chinaglia
Presidente Kope  

Sosta
selvaggia
in Borgo
Gentile direttore,
in via Calamandrei le macchine
parcheggiano dappertutto, la si-
tuazione si è fatta insostenibile.
Sempre più spesso, infatti, le auto
in divieto di sosta ostruiscono il
passaggio agli altri veicoli in tran-
sito. 
Ecco perché esortiamo ad una
maggiore presenza della polizia
locale: solo così sarà possibile far
fronte ad un fenomeno sempre
più diffuso.
I residenti del Borgo

La salute
da tutelare
Gentile direttore,
per i principi e i valori che lo fondano, il
nostro servizio di sanità pubblica è uno
dei migliori al mondo: equo e solidaristi-
co. Prevede cure, prestazioni diagnosti-
che, assistenza a soggetti fragili e via di-
scorrendo: alcune regioni sono in grado
di fornire un maggior numero di presta-
zioni, mentre altre per svariati motivi non
dispongono di risorse o strutture adegua-
te. Ma siamo davvero in grado di fornire
proprio a tutti queste prestazioni? 
Come sappiamo anche per esperienza
personale, le lunghe code al pronto soc-
corso, e come raccontano le cronache dei
giornali, non mancano di certo le carenze
strutturali. Non va ovviamente tutto male.
Ci sono ospedali all'avanguardia, veri e
propri centri di eccellenza; amministrato-
ri capaci, medici e infermieri straordinari,
che talvolta devono però operare in con-
dizioni precarie e umanamente comples-
se. Ma la tutela della salute è un diritto
fondamentale per tutti noi.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Anniversario
Lino Crotti

A sei anni dalla
scomparsa
la moglie 
Emilia Pisati 
e il figlio 
Alessandro 
lo ricordano 
con immutato 
affetto.

Tanti auguri
alla Mea

Gentile direttore,
attraverso “Il Melegnanese” vo-
gliamo augurare un sereno
2017 a tutti i dipendenti Mea.
Giuliana e Lorella Crippa
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Gualtiero Marchesi, caro amico, è
stato il fondatore della “Nuova
cucina” in Europa. Detestava la
banalizzazione che è stata fatta
da troppi suoi allievi, che si sono
proposti, dai pelapatate che era-
no a principi del nulla. La cucina
oggi è diventata futile e insoppor-
tabile quanto il calcio. Gualtiero
aveva restituito le stelle Michelin,
non condividendo questo andaz-
zo provinciale della cucina, una
specie di oppio delle menti. Gli
dicevo che il suo riso giallo con
lamina d’oro, ricordava l’opera
teatrale Miseria e nobiltà. Il riso
rappresenta la fame di tutti e la
lamina d’oro, quel che si sa. Lui si

Marchesi
Rampina
e Oldani

Il re dei cuochi
visto dal poeta

Nella foto 
Oldani e Marchesi

Passioni, idee e progetti
La scrittrice si racconta

Ironia e coraggio
Il mondo di Laila

Nella foto
la giovane

Laila, 
la spigliata 

autrice di 
“Cinque minuti 

e scendo!!!”, 
il volume 

presentato 
alla Fiera 
del libro 

di Melegnano

Luciano Passoni 

Occhi vivaci in continuo
movimento, Laila (pseu-
donimo) è la spigliata au-

trice di “Cinque minuti e scen-
do!!!”, il volume edito da Gemini
grafica editrice presentato alla
Fiera del libro di Melegnano. La
lettura del “manuale” è consiglia-
bile ad ogni uomo; per non creare
facili illusioni, diciamo subito che
non serve per conquistare l’altra

metà del cielo. Ma almeno a “ca-
pirla” sì: anche questa non è cosa
da poco. Andiamo dunque alla

scoperta della giovane scrittrice
melegnanese, che ha avuto il co-
raggio (se non l’ardire) di dispen-
sare tanta matura saggezza.

Perché hai scritto un libro?
Per la voglia di mettermi in gioco
con ironia, ma anche per il desi-
derio di essere giudicata da un
pubblico che andasse al di là della
prof di liceo o della ristretta cer-
chia di amici.

Ma perché lo pseudonimo?   
Laila nasce dalla mia coraggio-
sa…cautela: sono una che allac-
cia sempre la cintura di sicurezza,
non ho mai giocato a pallavolo
senza le ginocchiere.

Alla fine come è andata?
Dal commento piacevole di uno
sconosciuto all’imbarazzo procu-
rato dalla nonna che, alla prima
presentazione, chiedeva a tutti se
avessero comprato il libro della
nipotina. Per me è stata tutta una

grande novità.

Progetti editoriali futuri?  
In testa tanti: scrivo per speri-
mentare argomenti sempre nuo-
vi. E allora penso ad un romanzo
dal sapore autobiografico: certo,
dovrei concedermi del tempo,
trasformare la vita in un concen-
trato di eventi, abbondare di sale
e fantasia. Amo immaginarmi
sulla poltrona preferita, con una
chioma vaporosa, a commentare
con i nipotini il libro della mia vi-
ta fresco di stampa. Sicuramente
continuerò a scrivere, che sia un
libro o un biglietto d'auguri.

Hai affrontato il rapporto di
coppia mettendoci molta ironia:
in questo periodo, però, l’argo-
mento ha risvolti spesso dram-
matici…
La violenza non è solo la forza
bruta esercitata da deboli esseru-
coli che si fanno chiamare uomi-
ni. La violenza è anche alzare la

divertiva di questa mia conside-
razione. 

Un caro amico
Un giorno, mentre alla Mursia presen-
tavamo il libro “La faraona ripiena”, che
riguarda il mio realismo Terminale, si
presentò regalandomi una faraona ri-
piena, appena cucinata al suo Marche-
sino, alla Scala di Milano. Abbiamo
condiviso diverse tavole rotonde ed in
particolare due edizioni di Book City a
Milano. Quando la città di Senigallia gli
conferì la cittadinanza onoraria, mi vol-
le come suo ospite personale. Amava la
nostra zona e aveva buona stima dei ri-
storatori della Rampina, presso i quali
l’ho incrociato più di una volta. Se n’è
andato, come succede spesso, quando
la sua presenza sarebbe stata ancor più
necessaria.

Violenza
è anche
alzare 
la voce

Il Pony Express (nella foto) era un
servizio di posta prioritaria che
dall’aprile 1860 all’ottobre 1861 at-
traversò il nord America da St. Jo-
seph (Missouri) a Sacramento (Ca-
lifornia). Si avvaleva di cavalcature
a sella organizzate in staffette che,
riducendo a circa dieci giorni i
tempi di recapito della posta, si al-

Il servizio
postale
diventato 
leggenda

Pony Express 
americano

voce, vomitare sentenze, usare le
parole come armi distruttive, ri-
dere di qualcuno e non con qual-
cuno. Da donna spero di non do-
ver mai più rispondere ad una
domanda simile: le mani di un
uomo si devono alzare solo per
aiutare la propria donna a pren-
dere un barattolo su uno scaffale
troppo alto.

ternavano lungo tutto il territorio.
Il percorso di 3.200 chilometri fu
suddiviso in 190 stazioni Pony Ex-
press a intervalli di circa 10 miglia
(16 km) l’una dall’altra: sostituen-
do ad ogni stazione il cavallo lan-
ciato al galoppo, il cavallerizzo por-
tava con sé solo il sacco delle
lettere, che poteva contenere sino
a 10 chilogrammi di posta. 

Simbolo di un’epoca
Muniti di una borraccia d’acqua,
una pistola, una Bibbia e un corno
di Posta, i cavalieri si davano il
cambio ogni 120-160 km senza
mai fermarsi: il servizio funzionava
per tutto l’anno giorno e notte. So-
litamente erano ragazzi prestanti
intorno ai vent’anni o poco più
che, per un mestiere tanto este-
nuante, percepivano 25 dollari a
settimana. I loro pari, che svolge-

vano all’epoca un lavoro non spe-
cializzato, ne ricevevano solo uno
a settimana. Il servizio “coast to co-
ast” cessò il 26 ottobre 1861 all’ini-
zio della guerra di secessione ame-

ricana: proprio in quei giorni fu annunciata l’entrata
in vigore del telegrafo, che di fatto soppiantò il Pony
Express. Nonostante una vita tanto breve, il Pony Ex-
press caratterizzerò un’epoca.   

GianEnrico Orsini

Guido Oldani
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Ma anche Mike, Venditti e Gaber
Quando era la Melegnano dei vip

Franco Marignano

Negli anni Cinquanta e Sessanta, Me-
legnano era frequentata da perso-
naggi famosi: come dimenticare ad

esempio la Fiera del Perdono 1963, la mani-
festazione clou della città che proprio
quell’anno tagliava il prestigioso traguardo
delle 400 primavere? In quell’occasione a
Melegnano fece tappa il mago Helenio Her-
rera, il mitico allenatore della Grande Inter,
che si concesse un giro per il castello simbo-
lo della città. Nella primavera 1964, al bar La
Rosa nel cuore del Borgo, fu ancora Herrera
ad inaugurare il primo Inter club sorto a Me-
legnano. Sempre in quegli anni, poi, i cam-
pioni della Grande Inter erano sovente ospiti
al “Purton”, rinomato ristorante allora gui-
dato dal “sciur Richètu Lodigiani”. 

I big al “Purton”
Fu così che una volta, proprio mentre stava-
no lasciando il Portone, qualcuno tra i tifosi
iniziò a gridare “Naka”. Era il nomignolo di
Lennart Skoglund, il possente attaccante
svedese idolo delle folle, a cui venne quindi
lanciato un pallone. Skoglund non se lo fece
ripetere due volte: dopo essersi girato e aver-
lo stoppato, il bomber percorse palleggian-
do un tratto di via Conciliazione senza che

Quando il mago Herrera
visitò il castello Mediceo 

la sfera toccasse terra. Alla fine la calciò verso
chi l’aveva tirata, mentre tutt’intorno si era
scatenato il delirio. Cinema per eccellenza di
Melegnano, il Centrale e il Sociale erano calcati
da personaggi del calibro di Giorgio Gaber e
Antonello Venditti, Milva e Mike Bongiorno,
che diede vita ad un’esilarante gag con l’indi-
menticato Sergio Scolari (1929-2015).

La gag con Scolari
“Io avevo il compito di raccogliere i premi, con
cui poi Mike avrebbe omaggiato i vincitori dei
vari quiz - confidava proprio Scolari con il sor-

riso sulle labbra -. Fu così anche per un pro-
sciutto crudo, che nell’attesa sistemai sotto il
palco. Al momento di consegnarlo al celebre
presentatore, però, ecco la brutta sorpresa. Il
prosciutto era sparito, qualcuno se l’era porta-
to via. Non sapevo cosa fare, alla premiazione
mancavano solo pochi minuti. Alla fine salii
sul palco e lo dissi in un orecchio a Mike che,
da gran maestro del palcoscenico qual era, ri-
mediò immediatamente all’imprevisto. E’ da
allora - concludeva perplesso Scolari - che mi
chiedo chi possa aver rubato il prosciutto”.

“L’Animo gentile. Arte e vita da Giovanni Agostino da Lodi a Vin-
cenzo Irolli” è un percorso di 40 opere su temi universali come
l’amore, la maternità, gli affetti familiari e l’attività lavorativa, che
svela la varietà, la ricchezza e la qualità delle raccolte d’arte della
Fondazione Cariplo e delle più prestigiose collezioni private e isti-
tuzionali del Lodigiano: Museo Civico di Lodi, Raccolta d’Arte
“Carlo Lamberti” di Codogno, Museo Ettore Archinti, Collezione
Gruppo Bpm e Fondazione Maria Cosway. La mostra (nella foto
uno dei dipinti) ad ingresso libero sarà visitabile a Lodi a palazzo
Barni in corso Vittorio Emanuele II sino al 31 gennaio con i se-
guenti orari: giovedì 16-19; sabato e domenica 10-13 e 16-19. 

40 quadri per 4 sezioni
Curato dalla storica dell’arte Elena Lissoni e dalla responsabile
della collezione Cariplo Lucia Molino con la giornalista de “Il Cit-
tadino” Marina Arensi, il percorso espositivo è composto da quat-
tro sezioni che corrispondono ciascuna ad un valore tematico: la
cura del territorio, il ruolo della donna nella società, la famiglia e il
lavoro. Tutti argomenti che da sempre indirizzano l’agire della
Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi nell’ottica di ga-
rantire la tutela e la crescita della propria comunità.

Capolavori d’arte
Lodi in mostra

A palazzo Barni sino al 31 gennaio

Centrale
e Sociale
ritrovo
di attori 
e cantanti

Nella foto
il mago 
Herrera 
in visita 
al castello

Acqua

La felicità

Acqua dono puro,
fresco ristoro;
disseti gli armenti,
germogli i semi,
difendi dall’arsura.
Fonte di vita;
non inquini l’uomo
ciò che è natura viva.
Matilde Zanzola

Esiste o è solo una favola?
Troppo spesso me lo sono chiesto.
Ho percorso la strada della vita
là, dove ho avuto vicino
chi ho amato
in silenzio.
Ora con profonda amarezza
porto con me affanni,
pensieri tristi.
Non è questa la vita che volevo.
Ogni mio verso è un grido silenzioso
di dolore.
Mi fermo…
Girare non serve per dimenticare.
Alzo gli occhi al cielo,
la mia preghiera è per te…
Irma Rossi

L’angolo della poesia

Non so se nella toponomastica locale esi-
sta una via dedicata a uno dei melegna-
nesi più illustri, sicuramente degno di es-
sere riscoperto. Stiamo parlando di Carlo
Fabrizio Parona (nella foto): il padre An-
gelo esercitava a Melegnano la carica di
imperiale regio pretore ed era capo della
Pretura distrettuale Austriaca. Nato in cit-
tà l’8 marzo 1855, dopo essersi laureato
brillantemente in Scienze naturali a Pa-
via, dal 1889 al 1930 Parona occupò la
cattedra di geologia all’università di Tori-
no. In quel periodo condusse approfon-
diti studi geologici e paleontologici sulla
regione alpina. In una delle poche foto-
grafie, lo si vede con una barba lunghis-
sima e folta, come fosse un missionario
gesuita, cosa che effettivamente era.

Innegabile talento
Grazie all’innegabile talento, infatti, cer-
cò di migliorare le condizioni ambientali
e agricole di intere popolazioni in Libia,
Eritrea e Somalia. Tra le innumerevoli ri-
cerche compiute, una riguardava la spe-
dizione italiana De Filippi nell’Himalaya,
Caracorum, e Turchestan cinese. Stampò
174 pubblicazioni scientifiche, divenne
per acclamazione presidente del Regio
comitato geologico e della Regia accade-
mia delle scienze di Torino e socio nazio-
nale dell’Accademia dei Lincei. Nel 1908
Giolitti lo nominò presidente del Regio
comitato geologico d’Italia, carica che
manterrà sino al 1925. Morì a Busto Arsi-
zio nel 1939 ricoperto dagli allori di colo-
ro che lo apprezzarono: a lui è dedicata
un’aula del dipartimento di Scienze geo-
logiche dell’università di Milano.

Ernesto Prandi

Un missionario 
della scienza

Carlo Fabrizio Parona
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Dalla Pallacanestro Melegnano
alla serie B in terra siciliana

Marco Pedrazzini

Dalla Pallacanestro Mele-
gnano al Green basket
Palermo: è la favola di

Max Raphael Strotz, centro di
2.05 metri che da qualche mese
gioca nella squadra isolana in
serie B. 

Città splendida
“Il mister Marco Verderosa è un
grande, i compagni fantastici, il
pubblico appassionato e la città
splendida - racconta Max con
entusiasmo -. L’unico problema
è il traffico, che qui è davvero
pazzesco. Ho guidato in grandi
città, dall’Italia agli Stati Uniti,
ma a Palermo il codice della
strada ha un’interpretazione
decisamente particolare”.

Figlio d’arte
Dopo l’annata in serie C tra le
file della Nuova Pallacanestro
Vigevano, il giovane Strotz ha
firmato un contratto con la so-

La favola di Max
Re di Palermo

cietà palermitana ripescata in B. 
“Ho accettato l’offerta per ripren-
dere col basket a tempo pieno -
sono ancora le sue parole -: con il
ritorno al professionismo, mi alleno
tutti i giorni”. Il 25enne di Mele-
gnano è peraltro un figlio d’arte: la
mamma vanta addirittura un pas-
sato in serie A. 

Gli esordi in città
“Quanto alla distanza da casa, per

Nella foto in alto alto 
di Laura Marmonti

Max in azione; 
sotto mentre 

saluta i compagni

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Compagni 
Fantastici
e pubblico
appassionato

Fine anno da incorniciare per
il 49enne Fabio Buccigrossi
(nella foto): nelle scorse setti-
mane, infatti, l’alfiere dello
Sports Club Melegnano è arri-
vato 12esimo alla maratona in-
ternazionale di Ravenna do-
minata dai keniani.
Il piazzamento gli vale anche il
settimo posto tra gli atleti ita-
liani al traguardo, la vittoria
nella categoria SM45 e soprat-
tutto il primato personale a
2h45’05”, che migliora netta-
mente il precedente limite fis-
sato a 2h49’34” lo scorso 2
aprile a Milano. 
Approdato all’atletica da Ma-
ster dopo una gioventù vissuta
da ginnasta con i colori della
Virtus et Labor agli ordini di
Valerio Pesatori, Buccigrossi
era stato il miglior lodigiano
anche alla recente Laus Half
Marathon con il tempo di
1h17’51”.

Buccigrossi
Che grande
Impresa 

Alla maratona
di Ravenna

Inserzioni pubblicitarie

me non è mai stato un problema - conti-
nua Max, la cui famiglia paterna è di ori-
gini svizzere -. Non avevo ancora 15 anni
e, dopo aver militato nella Pallacanestro
Melegnano, lasciavo già la città per gio-
care alla Junior Casale Monferrato”. 

Carriera in ascesa
Dopo aver conquistato la A2 con il Der-
thona, a Tortona ha disputato 81 partite
mettendo a segno 205 punti tra Serie B
e Lega Due. Nel 2015/2016, infine, ecco
il passaggio a Vigevano con 67 presenze
e 11.3 punti di media. Il resto è storia di
questi giorni, quando Strotz si è ormai
inserito nella nuova realtà palermitana.
“Certo che mi manca Melegnano, ci
torno appena posso - ribadisce in con-
clusione -. Ma anche la famiglia e gli
amici sono soliti farmi visita in terra si-
ciliana”.

Figlio
d’arte
Mamma
in serie A
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Domenica 17 dicembre l’esacam-
po di Tiro a Volo Accademia Lom-
barda a Battuda, ridente paese
della bassa pianura pavese, ha
ospitato i cacciatori/tiratori del
Nucleo sportivo Milano Sud, che
comprende i comuni di Melegna-
no, San Giuliano, Mediglia, Dre-
sano, Colturano, Locate Triulzi e
Opera, nella tradizionale gara al
Piattello Fossa denominata Pre-
natale 2017. Numerosa la presen-
za in campo degli amici di Diana
che sul finire della stagione vena-
toria si apprestano al cambio di
casacca per calcare le pedane del
tiro a volo. Dopo i preliminari di
rito la prima pedana è pronta al
fatidico via, che il direttore di tiro
pronuncia con fermezza dopo
avere attentamente e visivamente

controllato la sicurezza in pe-
dana.

Abilità e precisione
Le pedane si susseguono met-
tendo a dura prova i concor-
renti: malgrado l’avversità me-
tereologica della stagione, i
tiratori rompono con abilità e
precisione i dischetti di mate-
riale speciale che sfrecciano
veloci con traiettorie diverse. Punto
d’onore sportivo per i dilettanti della
pedana presenti all’ultimo significati-
vo incontro. Un “bravo” a tutti, ma in
particolare ai vincitori di categoria
Daniele Scarpina, Carlo Spelta e Paolo
Fiammenghi, che si sono imposti il
primo su Cornelio Broglia e Gino Ver-
zeroli, il secondo su Valter Bergama-
schi e Pasquale Castaldo, il terzo su

Piattelli 
natalizi 

Scarpina
da urlo

Vincono anche
Spelta e Fiammenghi

Nella foto 
i partecipanti 

alla gara

Le premiazioni
in terra emiliana

Luciano Passoni

Èveramente folta la rappresen-
tanza di piloti, dirigenti e addet-
ti vari alla premiazione dei Cam-

pionati Automobilisti U.I.S.P. 2017. Il
salone del centro sociale di Campa-
gnola Emilia ospita i quasi 500 appas-
sionati che si dividono nelle varie ca-
tegorie di gare, dalla terra alla pista.
Una pagina di questa storia oggi porta

alla ribalta il Team Riponi, presente
alla premiazione con Maurizio Riponi
e Laura Berlingeri. Una vittoria per il
team melegnanese dopo anni di im-
pegno che ha visto coinvolte tre gene-
razioni della famiglia. Ma anche la
quarta comincia a fare capolino: dagli
anni Sessanta prima nonno Giuseppe,
poi i figli Carlo e Orazio e adesso i figli
di quest’ultimo, Luca e Maurizio, fre-
quentano la maggior parte dei circuiti
italiani. Una “famiglia” che si trasferi-
sce interamente in pista ed ai box: pa-
dri, mamme, mogli, figli e nipoti,
ognuno con un proprio compito o
ruolo. Un campionato, quello della
Formula Class Junior, “importante” e
“storico”, risorto dopo qualche anno
di incertezza organizzativa. 

Campionato storico
La vettura è nata grazie ai consigli tec-
nici di Dydo Monguzzi, a cavallo degli
anni Ottanta esperto costruttore di
telai F1-F.5000 e 3000. Un pilota, Pao-
lo Collivadino, arrivato al momento
giusto per portare la necessaria espe-
rienza di guida: seguito dal tecnico di

Arrivano le coppe 
Team Riponi in festa

fiducia Roberto Gianelle, oltre al ti-
tolo assoluto, ha messo in bacheca
quattro vittorie, cinque podi ed un
solo ritiro per un problema mecca-
nico. Pole position e giri più veloci
completano un quadro di mirabile
efficienza tecnica. Una stagione
agonistica esaltante che trova il
suggello in questa giornata emilia-
na; un momento importante, le au-
torità, i dirigenti, gli organizzatori
e il consueto contorno di miss; poi
i sorrisi, le pacche sulle spalle e le
strette di mano, sono il volto mi-
gliore di un anno fatto di sacrifici,
notti in officina, alzatacce quando
devi partire per i circuiti di gara. Il
posto al trofeo è trovato, dalla men-

sola tirata a lucido accompagnerà
il tanto lavoro che aspetta: l’anno
nuovo è alle porte e già bisogna
voltare pagina per ricominciare da
capo, per disegnare sul futuro
un’altra immagine di storia.

Al centro 
nella foto 

Laura 
Berlingeri 

e Maurizio 
Riponi

festeggiano 
con i trofei 

appena 
conquistati

Stagione
agonistica
esaltante

Angelo Ferrari e Cristian Cappellini. Al
termine il Presidente della Sportiva di
Nucleo Giuseppe Cappellini, anche a
nome dello staff organizzativo, ringrazia
i partecipanti augurando un Buon Nata-
le e Felice Anno con appuntamento al
2018 su queste pedane “accademiche”.
Si ringrazia il Presidente dell’Accademia
Lombarda Paolo Tondini con personale
per la cordiale ospitalità.

Aldo Garbati 

Dopo gli ottimi risultati al debutto nel trofeo Gesti
Sport di Carugate, ha preso il via la stagione ufficiale
FIN 2017/18, con la 1° manifestazione provinciale
esordienti A e B a Voghera, che vedeva la presenza
di molte società provenienti da tutta la Lombardia.
Allenati da Carola Cerutti (PM Team sez. Melegna-
no) e Sara Di Nardo (PM Team sez. Pavia), i ragazzi
(nelle foto) hanno conquistato ben 15 medaglie.
Nella categoria Esordienti A Eleonora Basili è arri-
vata 2° nei 100 rana; Francesco Brasca 2° nei 100
dorso e 3° nei 100 stile; Giorgia 1° nei 100 farfalla;
Sara Paola Marconi 1° nei 100 rana e 1° nei 200 misti;
Gaia Pastorelli Gaia 2° nei 100 stile; Francesco Ric-
cardi 2° nei 200 dorso e Matteo Rizzi 3° nei 100 rana. 

Ben 15 medaglie
Nella categoria Esordienti B, invece, Veronica Basili si
è piazzata 1° nei 50 farfalla, Sofia Colella 3° nei 50 rana
e Andrea Migliazza 3° nei 50 stile. Bene anche le staf-
fette; nella 4 x 50 stile libero maschi Esordienti A,
quella composta da Turazza, Forestiere, Marchetto e
Riccardi è salita sul secondo gradino del podio. Nella
4 x 50 stile libero misti maschi e femmine, Esordienti
A, la staffetta formata da Brasca, Marconi, Coppini e
Rizzi è salita sul gradino più alto del podio. Ma anche
nella 4 x 50 stile libero maschi, Esordienti B, quella
composta da Migliazza, Xhixha, Simioli e Lezzo ha
conquistato la vittoria finale.  A.B.

Piscina 
Melegnano
Quante
vittorie

Nelle gare
di Voghera

Un quadro 
di mirabile
efficienza
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Serva al calciatore della 
Nazionale per tornare 
in campo al più presto 
dopo un infortunio ma 
anche all’impiegato che 

-
leta che si prepara ad 

ma anche alla signora 
immobilizzata dal colpo 
della strega. 
La tecnologia Human Te-

alla riabilitazione degli 
-

tata parte integrante 
della salute e del benes-
sere di ognuno.

-
-

-
-

condizioni.

una tecnologia a radio-
frequenza che agisce 

-

del corpo interessata. 
-

-
vate risposte biologiche 

incremento del micro-

temperatura; in questo 
modo vengono aumen-

-

-
viene in modo profondo 
e omogeneo con risul-

tempo.

rapide che consentono 
-

ne richiedevano un nu-
mero maggiore .

-

-

traumi ossei e legamen-

diverse forme di osteo-
porosi.

-

-
sperienza e alla profes-

-
gue; accertatevi sempre 
quindi di essere nelle 

formazione in merito.

SI ALLARGA IN OGNI CAMPO IL GRANDE SUCCESSO DI HUMAN TECAR

Quando l’energia crea benessere

Sono tre i tipi di intervento per i 
quali Uman Tecar viene utilizzata.

localizzati per eliminare in modo 

Azioni curative intensive per 
intervenire anche sulle aree 
periferiche recuperando la piena 
funzionalità con una soluzione 

Trattamenti di  prevenzione e 
mantenimento, per assicurare 
al corpo equilibrio e benessere, 
recuperando energie ed evitando 
le conseguenze di lavori usuranti 
e posture scorrette.

Human Tecar Center

vicolo Monastero 2
Melegnano (MI)
tel. e fax 02 9833702

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.
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